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Dal capo dello Stato un sentito grazie a Ciampi e Giugni 
^s:^^a^^^s^n^^z^m^3s^z^32. Grande partecipazione alle manifestazioni in tutta Italia 

Scalfaro elogia 
Faccordo di lugli 
«È una conquista 

o 
» 

L'accordo sul costo del lavoro è stato il «grande prota
gonista» di questo Primo maggio. A chiamarlo in causa, 
anche il presidente della Repubblica Scalfaro, che lo ha 
definito «un momento eccezionale». L'accordo deve re- ] 
stare «perno» del rapporto con le parti sociali secondo il 
ministro del Lavoro uscente Gino Giugni," intervenuto 
con Scalfaro e Ciampi alla cerimonia al Quirinale per la 
consegna delle «stelle al mento» del lavoro. 

MARCO TEDESCHI 

• ROMA. Un «grazie, dovuto per 
atto di giustizia dal capo dello Sta
to» al governo Ciampi per "le im
mani fatiche» che ha compiuto sul 
fronte dell'occupazione, «e soprat
tutto» per quel «momento eccezio
nale» che è stato l'accordo del lu
glio scorso tra governo e parti so
ciali; accordo che «può sempre es
sere perfezionato e migliorato, ma 
che spero rimanga come un punto 
di conquista». È con questo omag
gio all'azione del presidente del 
consiglio Ciampi ed al ministro del 
lavoro e della previdenza sociale 
Gino Giugni sui problemi del lavo
ro che il presidente Scalfaro ha ce
lebrato al Quirinale il primo mag
gio, in occasione della consegna 
delle «stelle al merito» ai nuovi 
maestri del lavoro del Lazio e del
l'Umbria. • : -«;; • , ' >< 

Scalfaro ha * poi ricordato lo 
«scroscio di applausi» che, alla'Co
stituente, accolse la definizione 
che l'Italia è una Repubblica «fon-
<dttla'-$UI lavoro»: «Uria "béflSFdefini-

" zione-* Ma spiegato ̂ 'perchtó'da di
gnità/difende la dignità dell'uomo. 
£ quii-jha.proseguilo^nsLinserisce 
il grazie, dovuto perché atto di giu
stizia, del capo dello Stato al presi
dente del consiglio Ciampi». ;-

Scalfaro ha detto di aver seguito 
•ogni giorno le immani fatiche» del 
presidente del consiglio e del mini
stro del lavoro, «che hanno con
sentito tantissime volte, purtroppo 
non sempre e non tutte, di vincere 
degli ostacoli, di superare dei mo
menti difficili, di far tornare il sorri
so a lavoratori che lo avevano per
so per sé e per le proprie famiglie». 
«Questo - ha affermato il presiden
te della Repubblica -vuol dire ser
vire l'Uomo, quindi servire lo Stato, 
la Patria. Tutto maiuscolo». «- • •-.-•.-•• 

Giugni, al cui intervento Scalfaro 
si è riallacciato, ha definito «perno» 
dell'azione del governo il «grande 
accordo di concertazione tra il go
verno e le parti sociali» del 23 lu
glio, «un vero e proprio patto socia
le». Ed ha espresso «l'auspicio che 
tale esperienza si protragga sotto il 
segno della continuità» anche nel
la «nuova fase che sta prendendo 
avvio». «Una fase nuova per il go
verno, certamente. E nuova per le 
istituzioni, destinate probabilmen
te a sensibile mutazione. Forse na

sce la seconda Repubblica, forse, 
con minore enfasi, la Repubblica 

(.:•• italiana si evolve in forme più n-
;; spondenti alle attese degli italiani»,. 
ti. ha detto ancora Giugni rivolto a 
:". Scalfaro accanto al quale, oltre a 
i' Ciampi, si trovavano anche il presi

dente del Senato, Carlo Scognami-
glio, e la vicepresidente della Ca
mera, Adriana Poli Bortone 

Gli autonomi dell'Isa: 
«Nuovo patto sociale 
e revisione dell'intesa 
sulla scala mobile» 

; Una «profonda revisione-
dell'accordo sul costo dot lavoro è 
fra le principali richieste delle dieci 

; confederazioni autonome che due 
mesi fa hanno dato vita all'Ita 
' (Intesa sindacati autonomie che 
hannocelebrato II primo maggio In 

- un emonia romano. «Un'equa 
•' politica del redditi -ha detto fra 
'• l'altro Gaetano Cartoli, segretario 
: coordinatore dell'Isa e leader della 

Cteal - richiede II contributo di tutti 
"- I redditi e non solo, come 
' scaturisce Invece dagli accordi di 
|' luglio. Il sacrificio del soli 
' lavoratori dipendenti». 
, Considerazioni slmili, sulla 
questione, hanno fatto II segretario 
generale della Cianai, Mauro 
Nobilla, e II leaderdella Confsal, 
Michele Tricarico. Cartoli ha , 
ricordato che domani I sindacati 

1 autonomi saranno consultati dal 
presidente del Consiglio 
incaricato: «Nell'Incontro - ha 
detto-ribadlremoche la priorità 

• assoluta va a« rilancio 
) dell'occupazione e chiederemo al 
: governo, alla piccola e media 
;'Impresa, agli artigiani, al 

commercianti, agli agricoltori, di 
definire un nuovo patto sodale che 

, rimetta In moto l'economia di 
; questi settori». Dell'Isa fanno parte 
CIMI, Omo, Osai, Clsas, Osmi, 
Clsnal, Confedir, Confili, Confsal, 
Usppl. 

L'accordo sul costo del lavoro 
.non va lasciato cadere, ha detto 
! ancora Giugni, perché esso é alla 
. base del «clima e degli strumenti» 
necessari per un sostegno efficace 

, alla realizzazione «dei due obiettivi 
' più importanti» da perseguire: il ri
sanamento della previdenza socia
le e l'occupazione. Il primo, per 
Giugni, va realizzato con un risana
mento «diretto alla salvaguardia di 
vita dignitosa» della popolazione 
anziana, «un dovere a cui lo Stato 
non può abdicare». Quanto ai «di
sturbi di vecchiaia» di cui lo stato 
sociale soffre, possono ancora es
sere guariti, se presi in tempo. Sul
l'occupazione, Giugni ha definito 

"la ; situazione dell'ultimo anno 
«drammatica», ricordando i 70.000 
lavoratori risultati «in esubero», ed 
in particolare le vicende Olivetti, 
Fiat e Crotone. Problemi non solo 
italiani, ma europei e mondiali, e 
per questo presi in conto sia dal 
«Libro bianco» di Jacques Delors 
che dal «G7» svoltosi a Chicago. • •••-.... 

Il «messaggio» che ci è stato dato 
attraverso tali iniziative, ha osserva
to Giugni, è che occorre investire 
«sul capitale umano». L'«autostrada 
della formazione» é la sola via che 
potrà permettere l'uso e il controllo 
delle innovazioni tecnologiche. Per 
nsanare l'economia, ha quindi ag
giunto Giugni, nessun governo po
trà fare a meno del rapporto positi
vo con le parti sociali. E ha insistito 
sul fatto che il «perno» di questo 
rapporto deve restare l'accordo di 
luglio Mi sembra, ha- detto poi, 
«che' nella'-'nuòva,-' presùnta 'mag-
gioranza ci sia almeno un cenno di 
intenzione • nel voler continuare 
quella logica. «Certo-ha prosegui
to Giugni -. quello non è un con
tratto di diritto civile che si rispetta 
applicandone le clausole. È un 
patto di concertazione che presup
pone anche una buona dose di 
convinzione. Resta, pertanto, un 
interrogativo di fondo: un governo 
di destra è in grado di fornire con
dizioni ed affidabilità di questo ti
po7» Secondo Giugni - «ci sono 
espenenze. in altri Paesi europei, 
che fanno ritenere che ciò sia pos
sibile. Sarebbe molto positivo che 
l'Italia si affiancasse a queste espe
nenze». Ma c'è anche un rischio: 
«Se dovesse prevalere un'estremiz
zazione liberista a cui corrisponde
rebbe un'estremizzazione vincoli
stica da parte delle opposizioni si 
annullerebbe nei fatti quella che 
per ora è una speranza di continui
tà» '.•.'••-.:-•: -.'- -.*-•-,- . « ! ' . . ; 

Giugni ha quindi concluso sotto
lineando che l'accordo di luglio, 
con gli impegni che richiede, non 
può prescindere da un altro soggt-
to il parlamento. «Gli interventi sul 
mercato del lavoro - ha spiegato -
dipendono infatti in gran parte dal 
legislatore» 

La grande manifestazione del 1* maggio a Torino 

Oltre lOOmila persone 
invaso 

Oltre centomila lavoratori e cittadini hanno invaso il 
centro di Torino per la manifestazione nazionale del pri
mo maggio, dedicata al 50° anniversario degli scioperi 
antifascisti del '44. In piazza San Carlo, dove per tutta la 
mattiri'a;sonórcontìnuatì'ad affluire i cortei, hanntf-'pàflb-
to protagonisti della Resistenza ed-i segretari generali di 
Cgil, Cisl e Uil, che'hanno confermato l'impegno indife
sa dello Stato sociale e per l'unità sindacale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I C H E L I C O S T A 

m TORINO. Oltre centomila perso-, 
ne nelle strade e nelle piazze di To- ;• 
rino, .invece delle cinquantamila 
che erano attese. Anche il 1° mag- ' 
gio, come era successo il 25 aprile ..' 
a Milano, la mobilitazione sponta- • 
nea dei lavoratori e dei cittadini ha s 

fatto «saltare» le previsioni degli or- } 
ganizzatori. Ed ancora una volta è : 

stato un ritrovarsi, un riscoprire va- ; 
lori comuni più attuali che mai, co- '; 
me solidarietà, unità, libertà, de
mocrazia, pur nella pluralità di cui-
ture e posizioni politiche. «Ce ne i 
vogliono altre, ce ne vogliono tan
te, di manifestazioni come questa», 
era il commento che si coglieva ad 
ogni passo, la conferma del grande 
successo di questa giornata • ••; - .-v-
•".• I cori di «Bella ciao» che rimbal
zavano da una strada all'altra: gli, 
slogan festosi e irriverenti scanditi ; 
da migliaia di giovani («Chi non 
salta Emilio Fede è..»), i prolungati 

applausi che accoglievano al pas
saggio il gonfalone di Torino deco
rato di medaglia d'oro della Resi
stenza, quello dell'Anpi, quelli di. 
oltre cento comuni e città; anima-

:; zioni come quella dei giovani che 
*• portavano un lungo biscione con 
:: un televisore marchiato P2 al posto 
' della testa e topi col fez in groppa: 

un enorme striscione firmato Bo.Bi. 
; (boicotta il biscione) di Torino: 
• «Cavaliere, lavoro vero o lavoro ne-
: ro?»... e poi migliaia di bandiere, 
;• cartelli, striscioni. Impossibile dar 
V conto di tutte le presenze. In venti-
''.': mila, giunti con pullman e treni 

speciali dalla Liguria, dal Lazio e 
• da altre regioni, si sono mossi da 
• corso Matteotti. Da piazza Vittorio 

la testa de! corteo si è incammina
ta verso le 9,30 ma l'enorme piaz
za, una delle più grandi d'Europa, 
non si è svuotata fino a mezzogior
no, con migliaia di persone che 
prendevano il posto di quelle che 

'..' già sfilavano, e gli ultimi sono arri-
;, vati in piazza San Carlo a manife-
,; stazione conclusa. :-.-••-.- - , 
;* Dopo un saluto caloroso del sin-
«> daco Valentino Castellani, hanno. 
. ' p»sso"Ia"parola,"in"piazza~San~Car-
, lo," l'operaio • Franco Assentato, 
'• combattente delle quattro giornate :' 

•'*'• di " Napoli," ' Ferdinando ' Bianchi, ; 
protagonista degli scioperi antifa- i 
scisti del '44 a Torino, comandanti » 
delle formazioni partigiane. Poi è ' 
stata la volta dei segretari generali ' 
delle tre Confederazioni. •-, .--' 

«Tra gli industriali - ha detto il ; 
;t segretario della Uil, Pietro Larizza -
. tornano a volare i falchi. Questi si- • 
•<; gnori chiedono libertà di mercato,"-
£ ma per loro significa libertà di li- ; 
,ì~ cenziare, dietro le loro parole c'è la i 
:, ; legge della giungla. Loro vogliono 
Kun mercato libero da ogni regola. ; 
V' Noi invece vogliamo regole certe e S 
?.'•'• trasparenti per renderlo libero. Alla ; 
:'-.- disoccupazione si risponde crean- :' 
;:"; do lavoro, non firmando i referen- \ 
;, dum per abolire la cassa integra-; 

• zione. La crisi senza ammortizza- '; 
'•,< tori sociali è una tragedia naziona- > 
£' le, è la rottura della convivenza ci- \ 
• vile, al Nord come al Sud. Gli am- " 
:" mortizzatori sociali non sono un .: 

s:v omaggio costoso dello stato ai la- ' 
i; voratori, ma un atto di solidarietà». > 
• '. . Contro chi vorrebbe smantellare 
; ' lo stato sociale ha avuto parole du- ' 
;-- re anche Sergio D'Antoni: «Il capi- ' 

talismo selvaggio - ha esclamato il 
segretano della Cisl - non è una n-

sposta. Dovunque è stato applicato 
si son fatti disastri. Chi vuole divide
re i forti dai deboli e abbandonare 
questi ultimi al loro destino si sba-

••; glia non solo perchè è iniquo, ma 
perchéj'è -una scelta disastrosa, an-

. che. per.cbi la pratica,' per Kintero 
paese. L'unica strada .possibile è ; 

dividere le responsabilità, ed è arri-
[ vato il momento di fare l'unità, un 
: grande sindacato autonomo ed 

unito». -•-, - ,-. ,'».-„•'•— ••--;•:•.••• .- ; 
- «Oggi - ha esordito Bruno Tren-
, tiri — il sindacato deve far valere la 
sua capacità di proposta, ma an- ; 
che la sua fermezza nel difendere i 
lavoratori di fronte al mutamento : 

' del quadro politico. La riforma del- • 
lo stato sociale è possibile, ponen- ; 

,; do fine ad ogni forma di consocia-
': tivismo e di clientelismo, ma sal
vando i diritti universali, facendo 

'-. fallire ogni tentativo di riaffermare 
'. la giungla dei privilegi». - •• • • -rm^-v 

«A 50 anni dal Patto di Roma -
•• ha sostenuto il segretario della Cgil ; 
- dobbiamo costruire l'unità sinda-

--, cale organica. Ma con nuove rego
le che garantiscano pluralismo, 

: piena autonomia da padroni, par-
'; titi e governo. L'unità non riuscirà 
•• mai a superare gli ostacoli sul suo 
•cammino se i lavoratori non la 

prenderanno nelle mani come co- ' 
. sa loro, combattendo remore bu-
' rocratiche e patriottismi d'organiz-
' zazione. Siano le lavoratrici e i la-
v voratori a decidere la natura del 
sindacato che vogliamo costruire» 

Rock, diritto al lavoro 
o libarla por la Baraldìni 
nalmagaconcarto 
di piazza san Olovanni 
Rock e diritto al lavoro sono stati ' 
Insieme anche quest'anno nel 
•Primo maggio in musica» 
organizzato da Cgil, Osi e UH a 
Roma, In piazza San Giovanni. H 
megaconcerto, a cui hanno ••• 
partecipato 300.000 persone, si è 
aperto nel pomeriggio con I grappi 
emergenti della musica giovane 
Italiana. Quindi è stata la volta dei 
•big», da U u Reed a Bob GMdof, da 
Gianna Nannini a Edoardo 
Bennato, agli «African Jazz '• 
phmoera».ll grande palco decorato 
con riproduzioni del graffili del - -
profetadellapopartKerthHaringè 
stato lettaralmefite preso 
d'assalto dai fans, che hanno ' 
accolto con grande entusiasmo 
anche la performance di -•- <-
Plerffancesco Loche, collegato > -
con Tunnel. A fine santa I «Gang» ' 
hanno dedicato la loro esibizione a 
SMa BaraMml, Ingiustamente 
detenuta nella carceri americane, 
e Bennato ha riassunto II sanso 
della sua presenza: «Non so se rock 
e canzonette si possono risolvere I 
pfOb4eml-hadotto-.Mak>la. 
speranza ce l'ho». . 
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. U concerto di piazza San Giovanni a Roma Carlo Perrl 

Federmeccanica: «No alla riduzione d'orario. E per il salario...» 

Metalmeccanici: inizia oggi 
la trattativa sul contratto 
sa ROMA. Non si preannuncia af
fatto semplice il confronto tra la 
Federmeccanica e i sindacati di 
categoria per il rinnovo del contrat
to nazionale di oltre un milione di 
lavoratori metalmeccanici. Oggi,. 
nella sede di Confindustria, inizia 
la trattativa, ma Bruno Soresina, di
rettore generale di Federmeccani- [ 
ca, ha già anticipato la sua linea: «Il 
percorso da seguire - ha dichiara
to ieri - è quello stabilito dall'intesa 
di luglio. Ma a una richiesta secca 
di riduzione d'orario rispondere
mo con un no. Le 40 ore settima
nali non si toccano». Fiom, Firn e 
Uilm chiedono invece, con la piat
taforma che ha ottenuto l'80S» dei 
consensi dei lavoratori, una ndu-
zione a 38,5 ore, ottenibile utiliz
zando 72 ore già esistenti di per
messi sindacali. - - / ' . 

La richiesta salariale, invece, è di 
156mila lire lorde medie mensili 
per il prossimo biennio. Anche qui 

Soresina mette le mani avanti: 
«Biosgna che le richieste siano ade
guate all'andamento delle azien
de. Non si può dimenticare che 
siamo in crisi da quattro anni». E, 
per quanto riguarda la previdenza 
integrativa, il direttore generale di 

: Federmeccanica afferma che l'ar
gomento si potrà affrontare solo 

. dopo aver conosciuto le Indicazio
ni del governo: «Questo tema - ha 
detto - deve essere affrontato a li
vello legislativo». - ---••.- - ,-•. 

A distanza risponde il segretario 
aggiunto della Fiom Cgil. Cesare 
Damiano: «Mi sorprende che al sin
dacato venga chiesta nuovamente 
coerenza - di <> comportamento, 
quando è visibile il fatto che la co
struzione e la definizione della 
piattaforma è assolutamente coe
rente con i principi dell'accordo di 
luglio, sia nelle richieste normative, 
sia per quelle salariali. La nostra in
tenzione è quella di difendere l'im

postazione dell'accordo di luglio, • 
compresa la parte relativa alla con- . 
certazione. che certamente deve 
interessare la politica del governo ! 

per quanto riguarda i redditi, il • 
contenimento dell'inflazione, > le 

• politiche di sviluppo. Naturalmen-
: te le risposte che dovrà dare i go-
- verno su questi argomenti saranno 
- decisive per verificare la tenuta del

l'accordo di luglio. Per noi - con- ' 
elude Damiano - è decisiva la defi- '. 
nizione dei livelli di contrattazione, ? 
a partire dal consolidamento e dal
la qualificazione della contratta-

, zione aziendale. Intanto va chiarito 
: che sull'orario non abbiamo affat

to chiesto una riduzione aggiunti-
.. va, ma una riorganizzazione del si-
, stema degli orari, che consenta di 
,' arrivare alle 38 ore e mezza setti- -
' manali. Fare questo significa sem-
•" plicemente avvicinarci, e con ritar

do, al resto d'Europa». . .-..-•.-, 
.:••• ^<-:i,-r,..-: •,:•'••• UEM.'-


